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Circolare n. 11 del 16 marzo 2011 
 
 
OGGETTO: Modifiche ed integrazioni Regolamento Settore Professionisti 
 
 
 Il Consiglio Federale, nella riunione del 12 marzo u.s. ad Assisi, ha ratificato le seguenti 
modifiche ed integrazioni:  

1) Nelle more della definitiva approvazione dello Statuto Federale le funzioni del Comitato 
Esecutivo Professionisti sono state ridefinite e attribuite alla Lega Professionisti. Di 
conseguenza sono stati abrogati gli articoli 35 (Composizione) – 36 (Durata delle cariche) – 
37 (Dimissioni o impedimenti definitivi) – 38 (Compiti del Comitato Esecutivo 
Professionisti). 

2) E’ stato inserito, nel Titolo II – Le Società Organizzatrici – un ulteriore articolo: 

Art. 5 – La Lega Professionisti 
1. La Lega Professionisti è composta da tutte le Società Professionistiche affiliate alla 

F.P.I., secondo quanto disciplinato dall’art. 4 dello Statuto Federale e dal proprio 
regolamento interno. 

3) Le funzioni spettanti in  precedenza al C.E.P. ed ora trasferite alla Lega Professionisti hanno 
comportato le seguenti modifiche regolamentari: 
Art. 12 – Passaggi al professionismo di pugili italiani tesserati all’estero 

1. Richieste di tesseramento da parte di pugili italiani che, non avendo ancora ottenuto 
l’autorizzazione al passaggio al professionismo da parte della FPI si siano, nel 
frattempo, tesserati all’estero ottenendo una regolare licenza professionistica, 
saranno attentamente esaminate dal Consiglio Federale previo parere motivato 
da parte della Lega Professionisti dei requisiti tecnici e l’attività svolta all’estero 
come pugile professionista. 

2. Sarà comunque inibita l’attività in Italia a coloro che fossero stati dichiarati non 
idonei dalla Commissione Medica Federale. 



Art. 14 – Pugili professionisti stranieri che intendono tesserarsi alla FPI 
1. I pugili provenienti da federazioni straniere che intendono tesserarsi alla FPI 

devono: 
a) Fare richiesta alla FPI che terrà conto del parere motivato della Lega 

Professionisti; 
b) Presentare alla FPI il nulla osta della federazione di appartenenza; 
c) Sottoporsi per il primo tesseramento a tutte le visite mediche, previste dal 

Regolamento Sanitario, alla C.M.N.; 
d) Sottoporsi, ove necessario, su richiesta della Lega Professionisti, ad un 

esame tecnico per l’inquadramento della categoria di peso. 

Art. 15 – Pugili inattivi 
1. A tutti i pugili inattivi, per qualsiasi ragione, per un periodo superiore ai 24 mesi, 

non sarà rinnovato il tesseramento per l’anno seguente, salvo specifico e 
parere motivato da parte della Lega Professionisti e previa idoneità 
rilasciata dalla C.M.N.. 

Art. 53 – Autorizzazioni per lo svolgimento di riunioni pugilistiche 
….omissis ….     

2. Debbono, invece, essere richiesti alla FPI – settore professionisti – direttamente 
dalla Società organizzatrice, e informando contemporaneamente il Comitato 
Regionale, i nulla-osta tecnici per gli incontri tra pugili italiani e stranieri, tra 
pugili con licenza straniera e tra pugili con licenza italiana. 

3. Per il rilascio di nulla osta tecnici di cui al comma 2, per i quali non sia 
sufficientemente chiara la determinazione del ranking di riferimento, 
sarà richiesto parere tecnico motivato alla Lega Professionisti. 

Art. 95 – Posta in palio del Titolo Italiano 
….omissis …. 

2. La Lega Professionisti ha comunque facoltà di proporre, in relazione al valore 
assoluto o presunto dell’atleta, a prescindere della posizione occupata in 
classifica, la designazione di altro candidato a condizione che tale designazione 
non pregiudichi i diritti e le aspettative del pugile occupante una posizione di 
classifica superiore. 

3. Il Campione, tramite il suo procuratore, potrà richiedere una difesa volontaria 
sempre che la data di quest’ultima non interferisca con i termini della difesa 
ufficiale e, comunque, entro la data dell’indizione dell’asta oppure del 
raggiungimento dell’accordo a trattativa privata per la difesa ufficiale. 
Ovviamente, sarà la F.P.I. ad autorizzare tale difesa, previo parere tecnico 
motivato dalla Lega Professionisti. 

Art. 119 – Titoli Internazionali 
….omissis …. 

3. Ogni pugile di nazionalità italiana o straniera tesserato alla F.P.I. ha facoltà di 
misurarsi per un titolo Mondiale, Giovanile, Intercontinentale, Internazionale, del 
Mediterraneo o dell’Unione europea sulla base di accertate prestazioni favorevoli 
negli ultimi sei mesi. Per la concessione dell’autorizzazione sarà richiesto 
il parere della Lega Professionisti . 

 (Il comma 4 è stato abrogato) 
 

 Il testo della presente Circolare verrà diramato anche attraverso la pubblicazione sul sito 
web federale www.fpi.it. 

 Cordiali saluti. 
 

 Il Coordinatore        Il Segretario Generale 
  f.to Dott. Antonio Del Greco     f.to Dott. Alberto Tappa 

http://www.fpi.it/
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